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I GEOMETRIDI DEL BOLOGNESE. I PARTE
(Insecta Lepidoptera Geometridae:

Ennominae, Alsophilinae, Geometrinae, Sterrhinae)

Riassunto

Viene riportato l'elenco completo dei Geometridi rinvenuti nel bolognese. Sono state censite
in tutto 153 specie, alle quali dovranno aggiungersi le Larentiinae, che verranno trattate nella
seconda pafte del lavoro. Per ciascuna specie vengono indicate le località di cattura, insieme a
informazioni sulla fenologia e I'habitat. 5 specie, citate in precedenti lavori, vanno invece
escluse dalla fauna di quest'area. Vengono inoltre raffigurati g1i apparati copulatori maschili e
femminili di Ennomos erosaria ([Denis & Schiffermùller], 1775) ed E. quercaria (Hùbner,
f18131). Per tre specie (chemerina caliginearia (Rambuq 1833), Megatycinia serraria (A.
Costa, 1882) e Lomographa bimaculata (Fabricius, 1775)) viene riportata la distribuzione in
Italia, anche sulla base di dati inediti. M. serraria viene esclusa dalla fauna della Sicilia.

Abstract

fThe Geometrid moths of the area around Bologna. Part Il
The complete list of the Geometrid moths found in the area around Bologna (northern ltaly) is
repofted. 153 species are listed in all. The subfamily Larentiinae will be treated later, in the
second par1. For each species the capture places are given, along with information about
phenology and habitat. The authors believe that 5 species, reported in previous papers, must be
excluded from the fauna of this area. The male and female genitalia of Ennomos erosaria
([Denis & SchiffermùLler], 1775)andE. quercaria (Hùbner, [1813]) arerepresented. Forthree
species (chemerina caliginearia (Rambur, 1833), Megalycinia serraria (A, Costa, 1882) and
Lomographa bimaculata (Fabricius, 177 5)) the distribution in Italy is given, also on the basis
of unpublishe d data. M. serraria is excluded from the faunistic list of Sicily.
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Introduzione

Come anticipato nel precedente lavoro (FlerrrcNr, Basrm & Darponro,200l,2002),
riportiamo l'elenco completo delle specie di Geometridae catturate nel territorio
bolognese. Per molti anni abbiamo condotto ricerche sulla lepidotterofauna di
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quest'area geografica. Due aree sono state indagate in modo particolare: la zona
collinare, dove numerose stazioni di raccolta, rappresentative dei diversi ambien-
ti, sono state visitate con regolarità in modo da coprire l'intero arco dell'anno, e
l'alto Appennino. Abbiamo inoltre esaminato la collezione dell'entomologo
emiliano Attil io Fiori (1883-1958), conservata al Museo Civico di StoriaNaturale
di Milano, e la collezione Marini (Dipartimento di Biologia Evoluzionistica Spe-
rimentale dell'Università di Bologna). Quest'ultima comprende numerose raccol-
te, effettuate sotto la guida del prof. Mario Marini, per lo più con l'ausilio di
trappole luminose, che in parte sono già state oggetto di tesi di laurea (FenNnrt,
1992; Guli-rNor, 1996; NontLr, 1997). Nello stesso Dipartimento è conservata
anche la collezione di Giuseppe Bertoloni ( 1 804- I 878), il cui esame ha permesso
di verificare alcune citazioni contenute in un vecchio lavoro (Br,nror-ont, 1849).

Area indagata

L'area oggetto di questo studio comprende gran parte della provincia di Bologna
(con l'esclusione del comprensorio di Imola) e alcune porzioni delle province di
Ferrara, Modena, Pistoia e Firenze. I suoi confini sono rappresentati a nord dal
fiume Reno, a ovest dal fiume Panaro, dal torrente Leo e dal rio Ospitale, a sud dal
tratto dello spartiacque appenninico compreso tra il passo della Croce Arcana e il
passo della Futa, a est dal torrente Sillaro.

Nuove località di cattura

Riportiamo nella tabella 1 I'elenco delle località citate, limitandoci a quelle non
riporlate nei precedenti lavori (Fr-e.vtcNr & Basrm., 1998; Fr-,trr,rrcNl, BASTIA &
Darronro, 2001). Per ciascuna di esse sono indicate le coordinate UTM (quadrati
di 10 km di lato) e l'altitudine sul livello del mare.

Trattazione delle specie

Per la sistematica e la nomenclatura si fa riferimento ad Hnusuar.rN (2001) per le
sottofamiglie Alsophilinae e Geometrinae, a Múllsn (1996), con alcune modifi-
che introdotte da ScosI-E, et al. (1999), per le Ennominae e le Sterrhinae. Accanto
a ogni specie è riportata una sigla indicante il corotipo sensu PARENzIN (1994a).
Per le specie già trattate nei precedenti lavori (FlemcNr & Basrn, 1998; Flamcur,
Besna & D,qpponro,200I-2002), vengono riportati solo il nome ed eventuali dati
aggiuntivi, rimandando ad essi per una trattazione più completa. Le specie con-
trassegnate con "*" sono state catturate in Emilia al di fuori dei confini dell'area
considerata. Abbiamo infine contrassegnato con "+" alcune specie che in passato
furono segnalate per il bolognese da altri autori, ma che sono da escludere, a
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nostro awiso, dalla fauna di quest'area geografica. Le diciture "tutte le stazioni
collinari" e "quasi tutte le stazioni collinari" stanno ad indicare un'ampia diffu-
sione in tutta la prima fascia collinare (quadrati UTM: PQ72, PQ81, PQ82, PQ92).

Ennominae

Abraxas pantsria (Linnaeus, 1767) MES4
FralrrcNr, B.q.srn & Depponro (2001).

Lomaspílís marginúta (Linnaeus, 1758) ASE
Diffusa dalla pianura fino a circa 1400 m. Nella zona collinare è abbastanza co-
mune, malocalizzata in corrispondenza di pioppi e salici (vegetazione ripariale o
di fondovalle), mentre ad altitudini più elevate ha una diffusione più ampia. Vola
dalla fine di aprile alla fine di agosto. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll.
Marini; FaRNEII, 1992); Borgonuovo; Pontecchio (CeNoveI & Lor, 1993), Gessi;
Paderno; Molino di S. Ansano; Savazza; M. Calvo (coll. Marini; Noenn, 1997);
Settefonti (coll. Marini, Falica leg.); M. Capra; la Bettola; Frassineta; Maserno
(MO) (coll. Marini; Gu.treNnt, 1996); Mulino Tognarino; Madonna del Faggio;
sopra Poggiolforato; M. Bastione; Budiara; Prati del Piella; caffozzablle di Passo
Tre Croci; Rifugio Cavone.

Ligdia udustatu ([Denis & Schiffermùller], 1175) CAE
Comune fino a circa 900 m;vola dall'ultima decade dimarzo alla fine di maggio
e dalla fine di giugno alla prima metà di settembre. Località di raccolta: Pontecchio
e Osservanza (CaNoveI & Lor, 1993); S. Luca (Fronr & GaLassI, 1956-57;coll.
Bastia); Croara; Buca della Gaibola; Gessi; Molino di S. Ansano; M. Calvo (coll.
Marini; NoBILE, 1997); M. Capra; Raieda; Gabba (coll. Marini, Gualandi leg.);
Maserno (MO) (coll. Marini; GuatANu, 1996); Castragallo (FI).

Steganía trímaculata (Villers, 1789) CEM
Diffusa dalla pianura fino a 1100 m. Nelle località collinari in genere è scarsa, ma
diviene comune lungo il corso di fiumi e torrenti. Vola dalla fine di marzo alla fine
di giugno e dalla fine di luglio ai primi di settembre; in pianura un esemplare è
stato catturato anche il 17-VII. Località di raccolta: Cassa di Benni; Medicina
(coll. Marini); quasi tutte le stazioni collinari; Marzabotto; Savazza; Rioveggio;
la Bettola; Maserno (MO) (coll. Marini; GuataNu, 1996); M. Bastione.

Helíomata glarearía (fDenis & Schiffermùller], I715) CAE
Diffusa fino a circa 1400 m di altitudine. In collina è comune dai primi di maggio
(un esemplare isolato già in data 18-IV) a cirrca metà settembre, con due periodi di
maggior frequenza: la seconda metà di maggio e intorno alla seconda decade di
luglio. Località di raccolta: tutte le stazioni collinari; T. Quaderna presso Monte
Calderaro (coll. Marini); M. delle Formiche; Bargi; Maserno (MO) (coll. Marini;
GuALRNnr, 1996); dint. Lago Pratignano (MO).
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Mucaria notata (Linnaeus, 1758) ASE
Scarsa in collina nella seconda e terza decade di luglio, con esemplari isolati anche
in data 19 e 20-Y', è stata aattuîafa anche a 750 m il 15-VI[. Località di raccolta:
Gessi; Savazza; M. Capra; la Bettola; Maserno (coll. Marini; GuaraNu, 1996).

Mucuria alternata ([Denis & Schiffermùller], 1775) ASE
Comune dalla pianura fino a 950 m; nella prima fascia collinare è abbondante
soprattutto lungo il fiume Reno. E stata catturata da metà aprile ai primi di giugno

e dalla fìne di giugno fino a circa metà settembre; esemplari isolati anche in data
9 e l8-VI. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FanNnn, 1992); S.
Agostino (FE); Calderara di R.; Bologna; quasi tutte le stazioni collinari; savazza;
la Bettola; Valserena.

Macaria liturata (Clerck, 1759) ASE
In collina abbiamo catturato un unico esemplare in data l2-IX; più frequente in
montagna, dove l'abbiamo raccolta, trail2l-YI e I'l-VIII, fino a circa 1100 m di
altitudine. Località di raccolta: M. Capra; Gabba (coll. Marini, Gualandi leg.); Cà
Berna; M. Bastione; Prati del Piella.

Macariu srtesiuriu (fDenis & Schiffermùller], 1775) ASE
Localizzatalungo i corsi d'acqua, dove è comune dalla fine di maggio alla secon-
da decade di settembre. Località di raccolta: Borgonuovo; T. Ravone e Osservan-
za (coll. Fiori); Molino di S. Ansano; la Bettola.
Nella collezione Fiori vi sono anche esemplari raccolti nella pianura modenese a

Casinalbo (MO) e sulla costa marchigiana a Fano loc. Tonette (PU).

Mscariu sparsaría (Hùbner, [1809]) APP
FLAMrcNr, Be.srlq. & Darponro (2001). Molto comune fino a circa 1100 m di altitudi-
ne, dalla fine di aprile all'inizio di settembre. La specie, ritenuta comunemente un
endemismo appenninico, risulta però segnalata anche per due località della cer-
chia alpina: Oropa (BI) in Piemonte (Rocct, l9l4) e Bornata, pfesso Brescia, in
Lombardia (GnaNu, I 933).

* Mucaria brunneata (Thunberg, 1784) OLA
Bs,nror-oNr (1849) cita questa specie per le colline bolognesi, come Fidonia pinetaria

Treit., ma I'esemplare conservato nella sua collezione appartiene è in realtà ad
Ematurga atomaria (Linnaeus, I 758).

Chíasmia clathruta (Linnaeus, 1758) PAL
Comune dalla pianura fino a circa 1200 m di altitudine, dai primi di aprile alla
prima decade di ottobre. Località di raccolta: valle Santa (FE) (coll. Marini;
FaRNert, 1992); S. Agostino (FE); S. Giovanni in P.; Calderara di R.; quasi tutte le

stazioni collinari; Monteveglio alto; la Bettola; Maserno (MO) (coll. Marini;
GuaLaNrr, 1996); M. della Riva (MO); tra Pianello e chiapporato; castelluccio;
Valserena; dint. Ronchidoso; Prati del Piella; M.Pizzo; carrozzablle di Passo Tre
Croci.
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Dígrammia ripperturiu (Duponchel, 1830) OLA
FLRMrcNr, BRsrre & D,a.ppoRro (2001). La specie è presente anche in Friuli (WacNEn,
1923).

Isturgíu límbaria (Fabricius, 1775) EUR
FLevrcnr, Basrn & Dapponro (2001).

Tephrina srenaceariú ([Denis & Schiffermúller], 1775) ASE
Molto comune da poco prima dell'ultima decade di.maggio fino alla fine di ago-
sto; ancora qualche esemplare fino a fine ottobre. E diffusa dalla pianura fino a
950 m. Gli individui della generazione estiva, morfologicamente distinti (f.

flavidaria Eversmann, 1852), compaiono a fine giugno. Località di raccolta: Valle
Santa (FE) (coll. Marini; FanNnrt, 1992); S. Agostino (FE); S. Giovanni in P.;
Ozzano e T. Quaderna presso Varignana (coll. Marini); Bologna; tutte le stazioni
collinari; la Bettola; Maserno (MO) (coll. Marini; GuRLaNot, 1996); Pianaccio e
Poggiolforato (leg. et coll. Marini); Valserena.

Rhoptriu asperaríu (Hùbner, [1817]) EUSI
FlanrcNr, Basrn & Depponro (2001).

Petrophora chlorosata (Scopoli, 1763) ASEI
Diffusa fino a 1100 m di altitudine, è stata catturata dai primi di maggio alla prima
metà di giugno. In genere scarsa, diviene comune dove c'è abbondanza di felci.
Località di raccolta: Pontecchio; Gessil Croara; la Bettola; Passo d. Collina di
Porretta (PT) (coll. Fiori); M. Bastione.

Plugodis pulverariu (Linnaeus, 1758) OLA
In genere non molto frequente, ma talvolta abbondante al momento della schiusa,
è stata raccolta fino a 750 m di altitudine, dalla fine di aprile alla prima decade di
maggio e dall'inizio di luglio alla prima decade di agosto. Gli individui della
generazione estiva sono riconoscibili per le dimensioni inferiori e la colorazione
un po' diversa. Località di raccolta: quasi tutte le stazioni collinari; Ca' Bazzone;
Bargi; Maserno (MO) (coll. Marini; Gu,tLaNu, 1996).

Plagodís dolabraria (Linnaeus, 1767) ASE
Diffusa, ma in genere scarsa, fino a circa 1100 m, diviene comune a la Bettola. In
collina è stata raccolta da poco prima della seconda decade di maggio alla fine di
luglio; un esemplare isolato ancora in data 18-VIII. In montagna le date di cattura
sono comprese tra il lO-VI e l'1-VIII. Località di raccolta: Borgonuovo; Bellaria;
M. Capra; la Bettola; Raieda; Pianaccio (leg. et coll. Marini); Maserno (MO)
(coll. Marini; Gua.r-aNot, 1996); Madonna del Faggio; Poggiolforato (leg. et coll.
Marini); sopra Montalto (MO); M. Bastione; Prati del Piella.

Pachycnemiu híppocastanaria (Hùbner, Í17 99D EUR3
Molto localizzafa in presenza di Erica arboreaL. e Calluna vulgaris Hull. E stata
catttxatain collina (in data 30-IV 20 e22-Y,27-YII e 12-IX) e in alcune località del
medio Appennino (dai primi di luglio alla fine di agosto), fino a circa 800 m di
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altitudine. Località di raccolta: S. Luca (Fronr & Garassr, 1956-57); la Bettola; Raieda;
Taviano (PT) (Faccror-r, 1933), Borgo Capanne (coll. Fiori); Madonna del Faggio.

Opisthograptis luteolata (Linnaeus, I 75 8) CAE 1
Comunissima dalla pianura fino a circa 1400 m di altitudine, dai primi di aprile
fin oltre la prima decade di ottobre. In collina sono stati riscontrati due periodi di
maggior frequenza: nelle prime due decadi di maggio (molto abbondante) e dal-
l'ultima decade di agosto alla seconda decade di settembre; al contrario nel mese
di luglio sono stati osservati solo esemplari isolati. Località di raccolta: Valle
Santa (FE) (coll. Marini; FanNErr, 1992);Calderaradi R.; tutte le stazioni collinari;
Marzabotto; la Bettola; Castel di Casio loc. Spazzavento (coll. Marini); Maserno
(MO) (coll. Marini; GuALANor, 1996); sopra Poggiolforato; Castragallo (FI); M.
Bastione; Budiara;Prati del Piella; M.Pizzo; Rifugio Cavone.

Epíone repanduría (Hufnagel, 1767) SIE
Abbastanza comune dalla pianura fino a circa 1100 m, dai primi di giugno alla
seconda decade di agosto; esemplari isolati anche in data20-IX e (in pianura) 23-
X. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FenNrrr, 1992); S. Agostino
(FE); Borgonuovo; Rastignano; Gessi; Buca della Gaibola; M. Calvo (coll. Mari-
ni; Noerr-e, 1997); Savazza; Rioveggio (Panella leg.); la Bettola; Maserno (MO)
(coll. Marini; Guar.aNnr. 1996); Prati del Piella.
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Figg. l-2 - Apparato genitale maschile di: l. Ennomos erosaria ([Denis & Schiffermùller], 1775), Romagna,
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Gaibola,  26.VI .85.
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Pseudopanthera mucularia (Linnaeus, 1758) SIE2
Specie eliofila, non attratta dalla luce artifìciale, diffusa dalla base delle prime

"òllin" fino a circa 1400 m. In collina è abbastanza comune dai primi di aprile a

quasi tutto maggio; diviene ancora più frequente in montagna, dove è stata cattu-

ratairail l4-vI e il 30-vII. Località di raccolta: Borgonuovo; T. Ravone; S. Luca

(ceNovar & Lor, 1993); Gessi; Croara (CnNover & Lor, 1993; coll. autori); Buca

della Gaibola;LaPiana; Molino dell'Allocco; M. Castellazzo;Raieda; caprara;

tra Pianello e Chiapporato; Fiammineda; Cà Berna; M. Bastione; M. Pianaccetto

e altre località montane.

Apeiru syringaria (Linnaeus, 1758) ASE
Molto scarsa fino a circa 900 m. Località e date di raccolta: Borgonuovo 13-VI-

88, 3-X-88; Castragallo (FD 3-IX-97. Nella collezione Fiori vi sono due esempla-

ri raccolti in pianura a Casinalbo (MO).

* Ennomos flutumn&ria (Werneburg, 1859) ASE
Fla.vrrcNr, Basna & Dapponro (2001).

Ennomos quercinaria (Hufnagel, I'7 67) TUE
Abbastanza frequente in montagna, ad altitudini comprese fra 700 e 1400 m, dal-

l'inizio di luglio alla fine di settembre. Località di raccolta: Pianaccio (leg. et coll.

Marini); monti di Castiglione dei Pepoli (coll. Bertoloni; BrnroroNr, 1849); Ma-

donna del Faggio; Mulino Tognarino; Acerone, M. Bastione (ex l. su ciliegio sel-

vatico); Budiara; Prati del Piella; M.Pizzo; Pian d'Ivo (leg. et coll. Marini); M.

Pianaccetto.

* Ennomosfuscantaria (Haworth, 1809) SIEI
Nella collezione Verity (Museo Zoologico de"La Specola", Firenze) è conservato

un esemplare di questa specie catturato a Modena il 29-IX-1903.

Ennomos quercaría (Hùbner, [ 1813]) TUE I (Figg - 2 e 4)
Non molto frequente fino a circa 900 m. In collina vola da metà giugno a metà luglio

(un esemplare precoce già in data 19-V) e in tutto il mese di settembre; gli individui

raccolti a fine estate appartengono presumibilmente ad una seconda generazione,

come osservato anche da Wor-pseencnn (1974) per il lago di Garda. Nella località

più elevata (875 m) è stata catturata in tutto il mese di agosto. Località di raccolta:

Bologna e osservanza (coll. Fiori); Gessi; croara; Buca della Gaibola; Bellaria; M.

Capra; Frassineta (25-VIII, Merighi leg.); sopra Montalto (MO).

Gli esemplari della collezione Fiori erano enoneamente determinati come E. erosaria
([Denis & Schiffermùllerl, 1775), a riprova del fatto che le due specie possono

essere facilmente confuse, in assenza di serie di confronto adeguate. In erosaria la

linea antemediana piega bruscamente verso l'interno prima di raggiungere la costa,

mentre in quercaria essa ha un decorso più rettilineo; inoltre la linea postmediana di

quercaria è accompagnata esternamente da una sottile linea chiara. Riteniamo co-

munque utile raffrgurare gli apparati genitali maschili e femminili delle due specie
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(Figg.1-2e3-4):particolarmentesignificativiappaionolajuxtanelmaschioel'ostium
bursae nella femmina. La presenza in Emilia di E. erosaria,benché verosimile, deve
essere confermata: appare infatti insolito che in passato fosse segnalata per il mode-
nese soltanto questa specie (CosreNrrNr, I 9 I 0; Tunart, 1923) e non E. quercaria, che
è I'unica catturata fino ad ora nel bolognese ed anche nella vicina Romagna risulta
essere la più frequente (FnnrI & Cartponest, 1988).

Selenía dentaria (Fabricius, I7'7 5) SIE2
Comune dalla pianura fino a circa 1100 m di altitudine. In collina vola dai primi di
aprile a metà maggio e dai primi di luglio ai primi di settembre; gli individui della
generazione estiva appartengono allaf . juliaria Haworth, 1809. In pianura la spe-
cie vola già nella seconda metà di marzo) mentre la f . juliaria è stata catttxata a
partire dal22-YI.In montagna abbiamo osservato fino ad ora solo la generazione
estiva, in agosto. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FaRNttt,
1992); Cassa di Benni; S. Agostino (FE); quasi tutte le stazioni collinari; Bellaria;
Savazza;Bargi; Maserno (MO) (coll. Marini; GuALeNDt, 1996); Madonna del Fag-
gio; Budiara.

Selenia lunulariu (Hùbner, [1788]) CAEl
Comune fino a circa 1100 m di altitudine. In collina è frequente soprattutto la
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Figg.3-4 - Apparato genitale femminile di: 3. Ennomos erosaria ([Denis & Schiffermùller], 1775), Romagna,
Strabatenza, T.VIII.SO (coll. Fiumi); 4. Ennomos quercaria (Hùbner, !8131), Emilia, Croara 4.VII.85.
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prima generazione, dai primi aprile alla fine di maggio, mentre la seconda (f.
delunaria Hùbner, tl799D è stata osservata solo in poche località (Croara, Buca
della Gaibola, M. Calvo) dai primi di luglio alla fine di agosto; un individuo è
stato ottenuto anche ex l. da un bruco raccolto nella seconda metà di giugno su
Fraxinus ornusL.. Due generazioni sono state osservate anche a750-810 m (dal
21-IY al2l-VI e dai primi di luglio alla fine di agosto), mentre alle altitudini più
elevate sono stati catttnati solo individui della prima generazione, tra il 29-VI e il
l2-VI. Località di raccolta: tutte le stazioni collinari; la Bettola; Maserno (MO)
(coll. Marini; GueI-eNot, 1996); Poggiolforato (leg. et coll. Marini); sopra Montalto
(MO); M. Bastione; Budiara; Prati del Piella.

Selenia tetralunuria (Hufnagel, 1767) ASE
Molto scarsa tra 700 e 870 m: Pianaccio 2'7-IV-2002 (leg. et coll. Marini); Maserno
(MO),28-VII-96 (coll. Marini, Gunre.Nnt, 1996); Poggiolforato 10-VI-2002 (leg.
et coll. Marini).

Crocallis tascíaria (Borkhausen, 1793) TUEI
Comune fino a circa 900 m dalla seconda decade di ottobre alla seconda decade di
dicembre. Accanto alla forma nominale è frequente laf. gaigeri Staudinger, 1885.
Località di raccolta: quasi tutte le stazioni collinari; Marzabotto; Savazza; Maserno
(MO) (coll. Marini; Gu.a.LANDr, 1996); sopra Montalto (MO).

Crocallís elinguaria (Linnaeus, 1758) ASEl
Abbastanza comune fino a 1200 m dalla seconda metà di luglio alla fine di settem-
bre; esemplari isolati in data l5-V (a 950 m) e 20-X. Località di raccolta: S. Luca;
Rastignano; Gessi; Croara; Buca della Gaibola; M. Calvo (coll. Marini; NonnE,
1991); Molino di S. Ansano;dint. M. S. Pietro;M. Capra; Raieda;Maserno (MO)
(coll. Marini; Guar-eNot, 1996); Valserena; Pianaccio, Poggiolforato e Pian d'Ivo
(leg. et coll. Marini).

Oarupteryx ssmbucaria (Linnaeus, 1758) CAE
Scarsa fino a 840 m di altitudine. Località e date di raccolta: Pianoro 30-lY-62;
Raieda 24-YI-87;Pianaccio dal3 al25-VII-2000/01 (leg. et coll. Marini); Montese
(MO) Vrr-75.

Colotois pennaria (Linnaeus, 1761) OLA
Abbastanza comune fino a 1200 m. In collina vola dalla fine di ottobre fin quasi a
metà dicembre; al di sopra dei 700 m è stata catttrata in tutto il mese di ottobre.
Località di raccolta: quasi tutte le stazioni collinari; Marzabotto; Maserno (MO)
(coll. Marini; GuaraNnr, 1996); sopra Montalto (MO); Pian d'Ivo (leg. et coll.
Marini).

Angeronu prunaria (Linnaeus, 1758) ASE
Comune fino a 500 m di altitudine, dalla seconda metà di maggio alla fine di
giugno e dai primi di agosto fin oltre la prima decade di settembre. Gli individui
della generazione estiva sono di dimensioni inferiori; un esemplare raccolto a
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Gessi appartiene alla î. corylaria Thunberg, 1784. Località di raccolta: Bologna;
quasi tutte le stazioni collinari; T. Quaderna presso Monte Calderaro (coll. Mari-
ni); la Bettola.

Apocheìma híspìdaria ([Denis & Schiffermùller], 1775) CAE
Non molto frequente fino a 750 m in tutto il mese di marzo. Località di raccolta:
Borgonuovo; S. Luca (Fronr & GRr-esst, 1956-57); Buca della Gaibola; Savazza;
Raieda; Maserno (MO) (coll. Marini; Gualarnt, 1996).

PhigalìapíIosaria (fDenis & Schiffermùller], 1775) CAE
Abbastanza comune fino a 1200 m, da metà gennaio a oltre la metà di marzo; nella
località più elevata è stata cafitrata in data I -IV; a S. Luca un esemplare fu raccol-
to da Fiori e Galassi anche il 19-XII. Località di raccolta: S. Luca (Froru & Ge.LRssr,
1956-51; coll. Bastia); Gessi; Croara; Buca della Gaibola; M. Calvo (coll. Marini;
Noann, l99l);Marzabofto; Settefonti (coll. Marini, Falica leg.); Maserno (MO)
(coll. Marini; GueleNot, 1996); Poggiolforato e Pian d'Ivo (leg. et coll. Marini).

Lycia hírtaria (Clerck, 1759) ASEI
Comune dalla pianura fino a 950 m di altitudine, dalla seconda decade dimarzo
fin quasi alla fine di maggio; in collina raggiunge la massima frequenza nell'ulti-
ma decade di aprile. A 700/900 m di altitudine è stata catllr)rata fino alla fine di
giugno. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FARNETI, 1992); Bolo-
gna (coll. Bertoloni; BeRroLoNr, 1849); quasi tutte le stazioni collinari; Savazza;
Pianaccio (leg. et coll. Marini); Maserno (MO) (coll. Marini; GuaLaNu, 1996);
sopra Montalto (MO); Valserena.

Lycia florentína (Stefanelli, 1882) ADR
Questa specie, comune in passato a S. Luca, sembra essere oggi più scarsa, ben-
ché sia diffusa dalla pianura fino a 750 m di altitudine. PRrNcpr (1948) la riporta
come dannosa ai prati di erba medica in Emilia-Romagna. Vola dalla fine di gen-
naio alla prima decade di aprile. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Ma-
rini; FanNEu ,1992); Bologna (coll. Bastia; coll. Bertoloni; Benror-oNI, 1849); Idice;
Tolara di Sopra (coll. Marini); S. Luca (FIoru & Geresst, 1956-57; CaNovu & LoI,
1993; coll. Bastia); Paderno; Buca della Gaibola; M. Calvo (coll. Marini; Nontlr,,
1997); Marzabotto; Settefonti (coll. Marini, Falica leg.); Maserno (MO) (coll.
Marini; GuAlaNnr, 1996).

Biston strataria (Hufnagel, 1767) SIE3
Diffusa fino a 950 m di altitudine. In collina è comune e talvolta abbondante
dall'ultima decade di febbraio alla fine di aprile. Nella località più elevata è stata
raccolta il 15-V. La maggior parte degli esemplari catturati appartiene alla f.
terrarius Weymer, 1884. Località di raccolta: Borgonuovo; S. Luca (From &
GeLessr, 1956-57; CaNovar & Lot, 1993; coll. Bastia); Buca della Gaibola; M.
Calvo (coll. Marini; Noene, 1997); Savazza; M. Capra; Raieda; Maserno (MO)
(coll. Marini ; Guar-.r.Nor, 199 6) ; Valserena.
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Biston betularia (Linnaeus, 1758) OLA
Non molto frequente in collina, diviene più comune ad altitudini più elevate, dove

è stata raccolta fino a circa 1100 m. Vola dai primi di giugno ai primi di settembre.

Località di raccolta: S. Luca (Froru & Ga.Lassr, \956-5'�7); Buca della Gaibola;

Molino di s. Ansano; savazza; la Bettola; Raieda; Maserno (Mo) (coll. Marini;

GueL,tNu, 1996); Madonna del Faggio; sopra Montalto (MO); Budiara; Prati del

Piella.

Apochíma flabellaría (Heeger, 1 83 8).AFM
FLArr,licNI, Basrn & Depponro (2001). E presente anche in Asia centrale (Vnlelerr,

1996).

Chemerinu caligineuriu (Rambur, 1833) MEW5 mac (Fig. 5)
Abbiamo catturato un unico esemplare di questa specie il 12-III-89 a 500 m di

altitudine; qualche altro individuo era stato catturato in passato a S. Luca tra i

primi di marzo e la metà di aprile. Località di raccolta: S. Luca (Fronr & GeLesst,

1956-51); Raieda.
Il bolognese rappresenta, insieme alla Liguria (dove è nota con certezza solo della

porzione più occidentale della regione), il limite settentrionale della distribuzione

di questa specie in Italia (Fig. 5). Essa è presente anche in Romagna e, più a sud,

è ampiamente diffusa nelle regioni centrali, meridionali e insulari (mancano però

segnalazioni perl'Abrtzzo e la Campania). In Toscana è stata callufata anche a

Calci (PD e Monti dell'Uccellina (GR) (Dapporto, in litt.). La segnalazione per le

Alpi Marittime (MazuaN y I94l-43) si riferisce con ogni probabilità al Nizzardo,

in territorio francese.

Agriopis leucophaearia ([Denis & Schiffermùller], 1775) ASEl
Abbastanza comune fino a 300 m di altitudine, dall'ultima decade di gennaio a

quasi tutto maîzo. Località di raccolta: Tolara di Sopra (coll. Marini); S. Luca
(Fronr & GaLRSST, 1956-57; coll. Bastia); Gessi; Croata; Buca della Gaibola; M.

Calvo (coll. Marini; NontLe, 1997).

Agriopis bujariu ([Denis & Schiffermùller], 1775) CAEI
FLatlcNt, Besrm & Dapponro (2001). Non molto frequente fino a 500 m dalla fine

di ottobre alla prima decade di dicembre. La maggior parte degli esemplari sono

stati raccolti aMarzaborro sui muri della stazione feroviaria.

Agriopís suruntiaria (Hùbner, [1799]) EUR
FLavrrcNt, Besrn & Dapponro (2001).

Agriopis marginurìu (Fabricius, lI776D EUR3
Abbastanza comune fino a 750 m dalla fine di gennaio ai primi di aprile. Località

di raccolta: S. Luca (Fronr & Grr-assr, 1956-5'7; coll. Bastia); Gessi;Croara; Buca

della Gaibola; M. Capra; Maserno (MO) (coll. Marini; GuarRNoI, 1996).
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Erannis defoliaría (Clerck, 1759) CAEI
Comune fino a 1200 m dall'ultima decade di ottobre alla seconda decade di di-
cembre. Località di raccolta: Borgonuovo; S. Luca (From & G.rlassr, 1956-5j;
cnNover & Lor, 1993; coll. Bastia); Gessi; Buca della Gaibola; Marzabotto; M.
capra; Raieda;Masemo (Mo) (coll. Marini;GueLaNDr, 1996);pian d'Ivo (leg. et
coll. Marini).

Crocota tinctariu (Húbner, ll799l) (: lutearia Fabricius, 1794) EUS
Specie eliofila, comune soprattutto nell'alto Appennino al di sopra del limite del-
la vegetazione arborea. Quasi tutti gli esemplari sono stati catturati ad altitudini
comprese tra 1600 e 1950 m, salvo uno raccolto nel1962 acirca 1400 m (coll.
Bastia) e un altro catturato nel pistoiese ad un'altitudine ancora inferiore (coll.
Fiori). Le date di cattura sono comprese tra il28-vI e il l3-VIII. Le popolazioni
dell'Appennino sono riferibili alla ssp. estachyi Leraut, 1999 (RrzsaNvar-REsrn,
2002). Località di raccolta: Bosco del Teso (pr) (coll. Fiori); Rifugio cavone;
Passo del vallone; Le Malghe; Le Rocce; M. La Nuda (coll. Flamigni; coll.
Bertoloni; BEnroLoNr, 1849); Balzi dell'ora; corno alle Scale (coll. Flamieni:
coll. Bertoloni; BanroloNr, I 849).

Nychiodes obscururia (Villers, 1789) EUS3
Non molto frequente in collina dalla seconda metà di giugno alla seconda decade
di luglio; esemplari isolati in data 6-vI e 29-vIII. Località di raccolta: Borgonuovo;
S. Luca; Ca' Bazzone; Buca della Gaibola; Molino di S. Ansano: Savazza: M.
Calvo (coll. Marini;Nonnr, 1997); M. Capra.

Menophra abruptaría (Thunberg, 1792) MED5 mac
Diffusa fino a 1200 m di altitudine. In collina è abbastanza comune da poco prima
della seconda decade di marzo alla fine di aprile, scarsa dall'ultima decade di
giugno alla fine di luglio. Al di sopra degli 850 m è stata catturata da metà maggio

Figg. 5-7 - Distribuzione in Italia di: 5. Chemerina caliginearia (Rambur, 1833); 6. Megalycinia serraria (A
Costa, 1882); 7. Lomographa bimaculata (Fabricius, 1775).
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ai primi di giugno. Gli individui della generazione estiva sono di dimensioni infe-

riori. Località di raccolta: Rastignano; S. Luca (Flom & G.tt.tsst, 1956-57; coll.

Bastia); osservanza (caNovar & Lor, 1993); Gessi; Croara, Buca della Gaibola;

Molino di S. Ansano; M. Calvo (coll. Marini; Noeu-E, 1991); Settefonti (coll.

Marini, Falica leg.); M. Capra; Raieda; Maserno (MO) (coll. Marini; GUALANU,

1996); Valserena; Poggiolforato e Pian d'Ivo (leg. et coll. Marini).

Megalycínia serraria (A. Costa, 1882) APP (Fig. 6)
Abbiamo catturato due soli esemplari di questa specie, rispettivamente a 860 e

1130 m di altitudine. Località e date di raccolta: sopra Poggiolforato 26-VIII-88,

Budiara 3 I -VIII-85 (Fulr,rrcNt, 1 990).
L'alto Appennino bolognese rappresenta il limite settentrionale della distribuzio-

ne della specie in Italia (Fig. 6); essa è presente anche in Romagna ed è ampia-

mente diffusa nelle regioni centrali e meridionali (non risulta però segnalata per la

Campania e la Puglia). In Toscana è stata catttrataanche a Sarteano loc. le Crocette
(sI) (Dapporlo, in litt.), nelle Marche anche a Valcaldara (MC) 1000 m (coll.

Parenzan, Teobaldelli leg.). Va invece esclusa dalla fauna della Sicilia. Infatti la

specie citata da Fnil-r-e-Teeer-nr (1890) è in realtà Heterothera serraria (Lienig,

1846), diffusa in Europa solo nelle regioni più settentrionali: benché non possa

che essersi trattato di un errore di determinazione, la segnalazione non può co-

munque essere attribuita a M. serraria, molto diversa nell'habitus e certamente

non confondibile con essa.

Synopsía socíuriu (Hùbner, [1799]) CAE
Diffusa fino a 800 m. In collina è comune dalla seconda decade di maggio ai primi

di settembre, ma è più frequente in giugno e in agosto. Gli esemplari della prima

generazione (fino ai primi di luglio) presentano dimensioni maggiori di quelli

della generazione estiva. Località di raccolta: quasi tutte le stazioni collinari;

Guzzano; la Bettola; Gabba (coll. Marini, Gualandi leg'); Maserno (MO) (coll'

Marini; GuRLaNot, 1996); Castel d'Aiano (Facctot-t, 1933).

Perìbatodes rhomboidana (fDenis & Schiffermùller], 1775) CEM
Comunissima dalla pianura fino a circa 900 m. E stata catturata dalla seconda

decade di maggio all'inizio di novembre; in collina abbiamo riscontrato due peri-

odi di maggior frequenza: dall'ultima decade di maggio alla prima di luglio e

dalla seconda decade di agosto alla seconda di ottobre. Località di raccolta: Valle

Santa (FE) (coll. Marini; FanNnu, 1992); S. Agostino (FE); Villanova di C.; Bolo-
gna; tutte le stazioni collinari; Marzabotto; Bellaria; Savazza; la Bettola;

Montovolo-campolo (coll. Marini, Bernardi leg.); Maserno (Mo) (coll. Marini;

GuALaNot, 1996); Poggiolforato (leg. et coll. Marini); Castragallo (FI).

Perìbatodes umbraria (Hùbner, [1809]) TUM
Molto scarsa dalla fine di agosto alla prima metà di settembre. L'ultima cafttta a

noi nota risale al 1962.Localítà di raccolta: Bologna (coll. Fiori); S. Luca.

100



Peribatodes secunduria ([Denis & Schiffermùller], 1775) EUR2
Sopra Poggiolforato, 860 m, 26-VIII-88 (Fr-amcNt, Basrn & Depponro,200I).

Selidosemu brunnearia (Villers, 1789) WPA
Ft-Rrr,rrcNr, Bnsrn & De.pponro (2001). Diffusa fino a 550 m, dai primi di settembre
a metà ottobre. In genere scarsa, diviene comune a Paderno, sui calanchi.

Cleora cinctaría (fDenis & Schiffermùller], 1775) ASE
Scarsa fino a 750 m dai primi di aprile ai primi di maggio; esemplari isolati ancofa
in data 1l-V (molto logoro) e l2-Y (a 700 m). Località di raccolta: Bologna,
Pontecchio e Osservanza (coll. Fiori); S. Luca (Fronr & Ga.Lasst, 1956-57); M.
Capra;Gabba (coll. Marini, Gualandi leg.);Maserno (MO) (coll. Marini;GuerRmt,
I  e96).

Alcis repandutu (Linnaeus, 1758) CAE

Questa specie, molto scarsa elocalizzafa nella prima fascia collinare, è più fre-
quente a quote più elevate, divenendo molto comune nella zona del faggio, dove
raggiunge i 1500 m di altitudine. In collina è stata raccolta ll26-VI e il 6-VII,
mentre in montagna le date di cattura sono comprese tra il 7-VII e il 19-VIII. Due
esemplari appartengono alla f. conyersaria Hùbner, [1809]. Località di raccolta:
Molino di S. Ansano; Paderno; Madonna del Faggio; Fiammineda; Budiara; Prati
del Piella; tra Croce del Colle e Sboccata dei Bagnadori; dint. Lago Pratignano
(MO); Rifugio Cavone; Baita del Sole.

Hypomecis roboruria (fDenis & Schiffermùller], 1775) ASE
FLanrcNr, Basrre & Dapponro (2001). Un altro esemplare è stato catturato a
Poggiolforato, 870 m,tl24-YI-2001 (leg. et coll. Marini).

Hypomecís punctinalís (Scopoli, 1763) ASE
Abbastanza comune in collina, è diffusa dalla pianura fino a 1200 m di altitudine.
Vola dalla seconda metà di maggio ai primi di luglio (a 800 m ancora in data 18-
VII). La Boarmia consortaria Treit. raccolta da BsRroI-oNr (1849) in settembre è
in realtà Peribatodes rhomboiduria (coll. Bertoloni). Località di raccolta: Valle
Santa (FE) (coll. Marini; FanNen, 1992); Pontecchio (ClNovar & Lot, 1993);
Rastignano; Gessi; Ca'Bazzone;Croara; Buca della Gaibola; Molino di S. Ansano;
Savazza; M. Calvo (coll. Marini; Noenn, 1997); M. Capra; la Bettola; Raieda;
Maserno (MO) (coll. Marini, Gualandi leg.); Madonna del Faggio; M. Bastione;
Madonna dell'Acero (Ftom, 1881).

Fagivorínu urenarìa (Hufnagel, 1767) EUR
Abbastanza frequente in montagna,traT00 e 1500 m di altitudine. Le date di
cattura sono comprese tra il 29-YI e il 6-VIII. Accanto alla forma nominale sono
stati catturati esemplari con differenti gradi di melanismo. Località di raccolta:
Gabba (coll. Marini, Gualandi leg.); Pianaccio (leg. et coll. Marini); Maserno
(MO) (coll. Marini; GuareNnt, I996);Madonna del Faggio; sopra Montalto (MO);
M. Bastione; Prati del Piella; Budiara; Baita del Sole.
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Ascotís selenaría ([Denis & Schiffermùller], 1775) ASE
Sconls et al. (1999) riportano la specie anche per le Isole Comore (Africa).
Comune in pianura e in collina fino a 500 m. Vola dalla seconda decade di aprile
alla prima metà di settembre. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini;
FAnNnrr, 1992); S. Agostino (FE); S. Giovanni in P.; tutte le stazioni collinari;
Marzabotto; Savazza.

Ectropis crepuscularía ([Denis & Schiffermùller], I775) OLA
Scarsa nei primi ril ievi collinari (esemplari in data 29-III,21-IV,24 e 27-YI,9 e
17-VIII), diviene più frequente in montagna, dove è diffusa fino a circa 1400 m di
altitudine. Al di sopra dei 500 m le date di cattura sono comprese tra il 18-VII e il
20-VIII. Località di raccolta: Borgonuovo; S. Luca (From & Ga.LassI, 1956-5'7);
Gessi; Croara: Buca della Gaibola; Serra Vidoli (PT); Montovolo-Campolo
(Bernardi leg., coll. Marini), Bargi; Maserno (MO) (Guar-aNoI, 1996); Madonna
del Faggio; Budiara; Rifugio Cavone.

Parectropis similaria (Hufnagel. 1767) (: extersaria Hùbner, t1799]) SIE
Difînsa da440 m fino ackca 1100 m. In genere scarsa,l'abbiamo trovata abbon-
dante solo nella località meno elevata. Località e date di raccolta: la Bettola 18-
VI-98;Madonna del Faggio l8-VII-86; Budiara l2-VII-85.

Ematurga atomaría (Linnaeus, 1758) ASE l
Comune dalla pianura fino a circa 1500 m di altitudine, vola dalla fine di qprile
(da metà aprile in pianura) alla fine di agosto. La maggior parte degli esemplari è
stata catturata di giorno. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FanNett,
1992); S. Agostino (FE); S. Giovanni in P.; Calderara di R.; Bologna; Idice; tutte
le stazioni collinari; T. Idice sopra Savazza; Sperticano; S. Silvestro; Gabba (coll.
Marini, Gualandi leg.); Chiesina; Cà Berna; Pian di Balestra; Bocca delle Tese;
M. Grande.

Adactylotis contuminaria (Hùbner, [1 8 I 3]) ESW
Scarsa e molto localizzatada circa 300 m fino ad almeno 900 m. Località e date di
raccolta: Molino del Cucco 12-VI-80; la Bettola 20-V-98, 18-VI-98; Bosco del
Teso (PT) (coll. Fiori) 28-VI-12. Nella collezione Fiori vi è anche un esemplare
raccolto a Samone (MO).

Tephronía sepiariu (Hufnagel, 1767) (: cremiqria Freyer, 1837) MES5 mac
FLalrrcNr, Basrra & Dapponro (2001). RsloNno & GnsroN (1999) ritengono
cremiaria una semplice forma di sepiaria, non essendovi differenze apprezzablli
a livello degli apparati genitali. In effetti l'esame di due esemplari (un maschio e
una femmina) provenienti da Bologna, conservati nella collezione Verity (Museo
Zoologico de "La Specola", Firenze) e ascrivibili a questa forma per le caratteri-
stiche morfologiche, sembra confermare tale opinione.

Tephronia "oranaria" sensu Parenzan, 1994 (cfr. Frerr.lrcNI, BASna & DareoRro,
2002: pag.67).
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FLAurcNr, Basrlt & Darponro (2001). Raccolta anche in altre località, fino a 870
m: Pianaccio e Poggiolforato (leg. et coll. Marini).

Cabera pusuria (Linnaets, 1 75 8) SIE4
Non molto frequente in collina, un po' più comune in montagna, dove è stata
catturata fino a circa 1400 m di altitudine. Vola da metà maggio (a Maserno un
esemplare già il 6-IV) ai primi di settembre. Località di raccolta: Bologna (coll.

Bertoloni , Bnnror-oNt, 1Sa9); Borgonuovo; S. Luca; Gessi; Buca della Gaibola;
Molino di S. Ansano; M. Capra;laBettola; Maserno (MO) (coll. Marini;GuaLatrioI,
1996);Madonna del Faggio; sopra Poggiolforato; sopra Pianaccio; Budiara; Prati

del Piella; Rifugio Cavone.

Csbera exanthemata (Scopoli, 1763) OLA
Diffirsa dalla pianura fino a circa 1300 m di altitudine. In collina in genere è
scarsa, ma diviene abbastanza comune lungo il fiume Reno. In montagna è meno
frequente della specie precedente. Vola dalla fine di aprile alla seconda decade di
settembre, ma è più comune a partire dalla seconda decade di agosto. Località di
raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FanNerI, 1992); S. Agostino (FE);

Borgonuovo;Gessi;Molino di S. Ansano;Savazza; M. Calvo (coll' Marini;NoeI-
re,1997); la Bettola; Raieda; Bargi; Budiara; dint. Prati del Piella; M'Cavallo.

Lomographa bimaculuta (Fabricius, 1175) SIE2 (Fig. 7)
Diffusa in collina e in montagna, fino a circa 1100 m di altitudine. In collina in
genere è scarsa, ma diviene più comune a la Bettola e in alcune località montane.
È stata catlurafa dall'inizio di giugno a metà luglio nelle località meno elevate, tra
1129-VI e il l8-VIII al di sopra dei 700 m. Località di raccolta: Gessi; Croara;
Buca della Gaibola;Paderno;Bellaria; M. Calvo (coll. Marini;Nosne, 1991);M.
Capra; la Bettola; Maserno (MO) (coll. Marini; Guar-e.Nlt, 1996); Madonna del
Faggio; sopra Montalto (MO); M. Bastione; Prati del Piella.

Questa specie, ampiamente diffusa nelle regioni settentrionali e in Toscana (man-

cano però segnalazioni per la Valle d'Aosta), raggiunge il limite meridionale della
sua distribuzione in Italia nell'Antiappennino toscano (Fig. 7), dove è stata cattu-
rata a Carpineto (Valle del Farma, SI) (Dapporto, in litt.).

Thería primaria (Haworth, 1809) EUC
Non molto frequente frno a 200-300 m da metà gennaio ai primi di matzo. Loca-
lità di raccolta: Bologna (coll. Fiori, det. Rezbanyai-Reser); Pontecchio (coll. Fio-
ri); Marzabotto; Croara; S. Luca (Fronr & G.tLassI, 1956-57 , come Z rupicapraria
f. ibicaria Herrich-Schàffer, 1856; coll. Bastia).

Campaeu margaritaria (Linnaeus, l76l) (: margaritata Linnaeus, 1767) EUM
Molto comune fino a 1500 m. In collina vola dall'ultima decade di maggio a fine
giugno e dalla seconda metà di agosto a metà ottobre; a 700-900 m è stata raccolta
con continuità dalla fine di maggio a metà settembre, mentre al di sopra dei 1000
m le date di cattura sono comprese tra il29-VI e il 9-VIII, salvo un esemplare
raccolto a 1130 m in data l1-X. Località di raccolta: tutte le stazioni collinari;
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Marzabotto; Savazza; la Bettola;  Frassineta; Maserno (MO) (col l .  Marini ;
GuaraNor, 1996); Madonna del Faggio; Castragallo (FI); M. Bastione; Budiara;
Prati del Piella; Pianaccio, Poggiolforato e Pian d'Ivo (leg. et coll. Marini); Rifu-
gio Cavone; Baita del Sole.

Hylaea fascíarìa (Linnaeus, I 75 8) SIE2
Diffusa fino a circa 1100 m. In genere scarsa, diviene più frequente a Settefonti.
In collina vola dall'ultima decade di maggio alla fine di giugno e tra I'ultima
decade di agosto e i primi di settembre. A 1100 m è stata catturata in data 7-VII.
Tutt i  g l i  esemplar i  raccolt i  appartengono al la f .  prasinaria [Denis &
Schiffermùllerl, 1775. Località di raccolta: Bologna (coll. Marini); Croara;
Settefonti (coll. Marini, Falica leg.); M. Capra; la Bettola; Serra Vidoli (PT); Prati
del Piella.

Pungelería capreolaría (fDenis & Schiffermùller], 11 1 5) EUSZ
Non molto frequente in montagna, ad altitudini comprese tra "700 e 1200 m, in
presenza di Abies albaMiller. Le date di cattura sono comprese tra il l6-VI e il
31-VIII. Località di raccolta: Pianaccio (leg. et coll. Marini); tra Pianello e
Chiapporato; sopra Poggiolforato; Prati del Piella; tra Rio Ri e Sboccata dei
Bagnadori; Madonna dell'Acero.

Gnophos famata (lDenis & Schiffermùllerl, 1775) EUS
Molto scarsa in montagna, ad altitudini comprese Ira700 e 900 m. Località e date
di raccolta: Boccadirio VII-VIII (coll. Bertoloni; Benror-oNr, 1849); sopra Poggiol-
forato 26-VIII-88; sopra Montalto (MO) 16-VIII-86. Nella collezione Fiori sono
conservati due esemplari raccolti a Mandriole (MO).

Churissa obscurata (fDenis & Schiffermùller], 1775) EUR6
Diffusa fino a circa 900 m, dalla fine di luglio ai primi di settembre. In collina è
localizzata e scarsa, mentre diviene un po' più frequente ad altitudini più elevate,
in particolare a Castragallo. Località di raccolta: Buca della Gaibola; Savazza;la
Bettola; Raieda; Pavana (PT); Frassineta; Bargi; Castragallo (FI); sopra Montalto
(Mo).

C harissa onastaria (Henich-Schiiffer, I 852) TUE
Scarsa fino a circa 600 m di altitudine; è stata raccolta dal 9-IV al 6-V e dal 15-
VIII al 7-IX. L'ultimacattura a noi nota risale al 1926.Località di raccolta: Osser-
vanza (coll. Fiori); Grizzana (FaccIolI, 1933, det. Fiori); Borgo Capanne (coll.
Fiori).

Charissa glaucinuriu (Hùbner, ll799l) EUR2
Diffusa fino a 1500 m di altitudine. Non molto frequente in collina dalla fine di
maggio ai primi di luglio e dall'ultima decade di agosto alla prima metà di settem-
bre. Un po' più comune alle altitudini più elevate: al di sopra dei 700 m le date di
cattura sono comprese tra il7-VII e il 3-IX. Località di raccolta: Gessi; Buca della
Gaibola; Molino di S. Ansano; Molino del Cucco; M. Capra; Raieda; Maserno
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(MO) (coll. Marini; GuALaNor, 1996); Madonna del Faggio; idem (From, 1881);

òastiagallo (FI); Prati del Piella; Rifugio Cavone; Baita del Sole'

Charíssa varieguta (Duponchel, 1830) MES5

Un esemplare di questaìpecie fu catturato a Bologna il 18-V-1896 (co11. Fiori)'

Un altro àsemplaré, catturato nell"'agro di Bologna" nell'Ottocento, è conservato

nella collezione Bertoloni.

+ Elophos dílucídarìa ([Denis & Schiffermùller], 1775) EUR

FlRMtcNI, Besrm & Depponro (2001)'

Elophos dognini (Thierry-Mieg, 1910) ESW
Fra.rlaIcNr, Bnsrra & Depponro (2001). Weunu (1922) e di conseguenza Vttn'q'Lspp

(1996) riportano la specie anche per i Monti Valdai (Russia europea occidentale)'

Siona líneuta (ScoPoli, 1763) ASE
Diffusa da 200 m fino a circa 1200 m di altitudine. In collina in genere è localiz-

zata e scarsa (comune però a Settefonti) e vola dai primi di maggio alla seconda

decade di giugno. Più comune ad altitudini più elevate, dove le date di calfuta

arrivano fino-al 13-VII. Località di raccoita: Calanchi della Badessa; dint'

Monterenzio; Molino di S. Ansano; M. Calvo (coll. Marini; Nonnn, 1997);

Settefonti (coll. Marini, Falica leg.); M. del Frate; M. Adone; dint. Venola; Castel

di casio loc. spazzavento (coll. Marini);Maserno (MO) (coll. Marini;GuAL.r'Not,

1996);Loiano; Castel dell'Alpi; sotto Passo delia Raticosa; M. Bastione; Pian di

Balestra; Budiara; canozzabiTe di Passo Tre Croci.

Aspitutes ochrearía (Rossi, 17 9 4) MED4,5
In genere non molto frequente, ma localmente più comune (a Gabba), è diffusa

finó a circa 900 m di altitudine. Vola dai primi di maggio a metà giugno e dalla

seconda metà di agosto ai primi di ottobre. Un esemplare già in data2-IY (Ca'Novat

& Lor" 1993). Loialità di raccolta: Bologna; T. Ravone (CaNovar & Lot, 1993;

coll. Fiori); osservanza (coll. Fiori); S. Luca; Croara, Buca della Gaibola; M.

Calvo (coil. Marini; NonrLr, 1991); Borgo Capanne (coll. Fiori); Gabba (coll.

Marini, Gualandi leg.); Castragallo (FI).

+ Dyscia conspersaria ([Denis & Schiffermúller], 1775) EUS2

Fr-err,{IcNt, Basrn & Dapponro (2001). Tnuscs & Eru-acsBn (2001) ritengono pro-

babile che tutte le segnalazioni di questa specie per l'Italia, compresa quella più

recente di RaiNsnr (1t85), siano imputabili ad errori di determinazione e che quin-

di la specie vada esclusa dalla fauna italiana.

Dyscía raunaria (Freyer, 1851) ADR
Fietuc1.r1, Besrn & Dapponro (2001). Scarsa fino a circa 900 m dall'ultima decade

di maggio fin oltre la seconda decade di giugno e ttala fine di agosto e i primi di

settembre. AnNscsBtr (2000) segnala la specie anche per Colla Melosa, nelle Alpi

Liguri: l'esame dell'apparato genitale femminile (det. Flamigni) ha confermato la

sua determinazione. È possibile che la segnalazione di RarNsRI (1985), che per la
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stessa località riporta D. conspersaria, sia dovuta proprio a confusione con D.

raunqria.

Dysciaínnocenturia (Christoph, 1885) (: sicanaria Oberthùr, 1923) TUM
FLAtr,rrcNr, Bnsrre & Darponro (2001). Per la sinonimia si veda Tnuscn & Eru-acupn
(2001).

Perconiu strígillarìa (Hùbner, [1787]) SIE2
Non molto frequente, in presenza di ginestre, fino a circa 1400 m di altitudine. In

collina vola dalla seconda metà di maggio ai primi di giugno. Al di sopra degli 800

m le date di cattura sono comprese tra il 14-VI e il 16-VIII. Località di raccolta:
Yizzano; Calanchi della Badessa; Molino di S. Ansano; Paderno; M. Capra; M.

del Frate; Maserno (MO) (coll. Marini; Gu,tLRNnt, 1996); tra Pianello e

Chiapporato; sopra Montalto (MO); sotto Budiara; M. Bastione; M. Grande.

Alsophilinae

Alsophíla uescularia ([Denis & Schiffermùller], 1775) TUE
Diffusa dai primi rilievi collinari fino a 1200 m di altitudine, vola da metà febbra-
io ai primi di aprile. In genere abbastanza comune, diviene talvolta anche molto

abbondante. Località di raccolta: S. Luca (Fronr & Ger-essr, 1956-57; coll. Bastia),

Gessi; Croara; Buca della Gaibola; Molino di S. Ansano; Savazza; M. Capra;
Raieda; Maserno (MO) (Guer-aNnr, 1996); Pian d'Ivo (leg. et coll. Marini).

Alsophitu uceruria (fDenis & Schiffermùller], 1775) (: quadripunctariaEsper,
l 8 0 r )  E U R
FLAurcNr, BnsrLA. & Dapponro (2001). Abbastanza comune in collina; un esempla-
re è stato catturato anche a 700 m in data 30-XII: Gabba (coll. Marini, Gualandi
leg.). Contrariamente a quanto riportato nel precedente lavoro, la specie non è mai

stata segnalata per la Calabria.

Geometrinae

Aplasta ononariu (Fuessly, 1783) TUE
Scarsa fino a circa 400 m dai primi di giugno fino ad oltre la seconda decade di
luglio. Località di raccolta: Bologna (HauslteNN, 2001), Ctoata; Paderno;
Rioveggio (Panella leg.); M. Capra.

Pseudoterpna pruinata (Hufnagel, 1767) CAE
Scarsa dai primi rilievi collinari fino a circa 900 m; vola da metà maggio ai primi

di luglio e poi di nuovo in agosto. Località di raccolta: T. Ravone (CaNover & Lor,

1993; coll. Bastia); Gessi; Osservanza (coll. Bertoloni; Benror-oNr, 1849); Buca

della Gaibola;Molino di S. Ansano; Rioveggio (Panella leg.); M. Capra; Taviano
(PT) (F,tccrou,1933); Gabba (coll. Marini, Gualandi leg.); Madonna del Faggio;

106



sopra Poggiolforato.

Geometra papíIíonuria (Linnaeus, 1758) ASE
Scarsa fino a 700 m dall'inizio di giugno ai primi di luglio. Località di raccolta:
Gessi; Buca della Gaibola; Ciagnano (coll. Marini); la Bettola; Gabba (coll. Ma-
rini, Gualandi leg.)

Comibaena bajalariu ([Denis & Schiffermùller], l'775) EUF.Z
Scarsa in collina e in montagna fino a 800 m. In collina vola nelle prime due
decadi di giugno; a 800 m è stato catturato un unico esemplare in data 30-VI.
Località di raccolta: Croara; Buca della Gaibola; Bellaria; M. Calvo (coll. Marini;
Noene, l99l); Ciagnano (coll. Marini); la Bettola; Castel d'Aiano.

Thetidiu smaragdaria (Fabricius, 1787) ASE
Comune in collina dalla fine di maggio alla prima decade di luglio (un esemplare
logoro ancora in data 18-VIl) e dalla seconda decade di agosto ai primi di settem-
bre. E stata catturata anche a 750 m di altitudine, nella prima metà di luglio. Loca-
lità di raccolta: tutte le stazioni collinari; Bellaria; Savazza; Maserno (MO) (coll.
Marini; GuaLaNnr, 1996).

Hemistola chrysoprasaria (Esper,l795) (: biliosqta auct. nec Villers, 1789) ASE I
Abbastanza comune dalla pianura fino a circa 900 m. In collina vola dai primi di
giugno alla seconda decade di luglio; esemplari isolati in agosto - settembre; al di
sopra dei 700 m è stata catttrafa in tutto il mese di luglio e (nella località più
elevata) in data 24-Y.Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; F.+.nNr,rr,
1992); S. Agostino (FE); Castelfranco E. (MO); Bologna (coll. Bertoloni;
BeRroLoNr, 1849); quasi tutte le stazioni collinari; Savazza; la Bettola; Pianaccio
(leg. et coll. Marini); Masemo (MO) (coll. Marini; Gu,tL,+.wor, 1996); sopra Montalto
tMo).

Jodis luctearía (Linnaeus, 1758) ASE
Scarsa in pianura e in collina. In collina vola in tutto il mese di maggio; esemplari
isolati anche in data l0-VII e 6-VIII. In pianura è stata catturata nella prima decade
di settembre. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FanNeu, 1992);
T. Ravone (CnNovu &Lot,l993);Pontecchio (coll. Fiori;CaNovar & Lor, 1993);
Rastignano; Croara, Roncrio (coll. Fiori); la Bettola.

+ Jodís putala (Linnaeus, 1758) SIE
FLRvlcNr, BasrrR & Dapponro (2001). A oriente I'areale di questa specie si estende
fino a comprendere, con la ssp. orientalis Wehrli, 1923, anc,he il Giappone, la
Corea e la Cina (Vllaleee, 1996; ScoeLE et al., 1999).

Thulera jimbriulis (Scopoli, 1763) ASE
Diffusa dalla pianura fino a 750 m. In collina in genere è scarsa, ma diviene abba-
sfaîza comune a Paderno, sui calanchi. Vola dai primi di giugno alla seconda
decade di agosto; un esemplare isolato anche in data 6-IV. Località di raccolta:
Valle Santa (FE) (coll. Marini, Farneti leg.); Medicina S. Antonio (coll. Marini);
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Gessi; Bellaria; Buca della Gaibola; Paderno; M. Calvo (coll. Marini, Nobile leg.);
Zula; Maserno (MO) (coll. Marini, Gualandi leg.). Questa specie è presente, come
la seguente, anche al Bosco della Mesola (FE) (coll. Marini).

Hemithea aestivaria (Hùbner, 1789) OLA
Non molto frequente fino a 800 m. In collina vola dalla seconda decade di giugno
ai primi di luglio; a 800 m è stata catturata in data l8-vII. Località di raccolta:
Borgonuovo; Gessi; Croara; Buca della Gaibola; M. Calvo (coll. Marini;Noenn,
1991); M. Capra; la Bettola; Madonna del Faggio.

Chloríssu virídata (Linnaeus, 1758) ASE
Abbastanza comune a Borgonuovo (lungo il fiume Reno) e a Gessi, meno fre-
quente in altre località di fondovalle o di bassa collina (fino a 230 mdi altitudine).
E' stata raccolta dalla seconda decade di maggio ai primi di luglio e dall'ultima
decade di luglio a quasi tutto agosto. La determinazione di alcuni esemplari è
stata confermata da Hausmann. Località di raccolta: Borgonuovo; Gessi, Croara;
Buca della Gaibola; Paderno; Molino di S. Ansano.

Chlorissa cloraria (Hùbner, [1813]) EUS2
comune fino a 1100 m; vola da metà maggio a metà settembre. località di raccol-
ta: Bologna; Pontecchio (CaNover &Lot,1993); Gessi; Croara;Buca della Gaibola;
Molino di S. Ansano1, Savazza; M. Capra; la Bettola; Raieda; Bargi; Maserno
(MO) (coll. Marini, Gualandi leg.); M. Bastione.

Phaíogramma etruscaría (Zeller, 1849) (: pulmentaria Guenée, t 1 8 5 8]) CAM
Non molto frequente dalla pianura fino a 750 m; vola dall'ultima decade di aprile
alla fine di giugno e dalla fine di luglio fin oltre la seconda decade di agosto.
Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FenNEu, 1992); Bologna
(CaNover nLor,1993; coll. Bastia); T. Ravone (CaNover &Lot,l993);Rastignano;
Gessi; Croara; Buca della Gaibola; Paderno; Molino di S. Ansano; M. Capra;
Maserno (MO) (coll. Marini; GuaLaNDr, 1996).

Microloxìs herbaria (Hùbner, [813]) CAE
Raccolta in poche località tra 50 e 550 m di altitudine (Flemcu, Basna & Derronro,
2001). A Raieda l'abbiamo catturata nel mese di giugno e dalla fine di luglio alla
fine di agosto: comune in data 9-VI e l4-VIII, esemplari isolati in data 24-VI,26-
VII e 29-VIII.

Sterrhinae

Cyclophora ulbíocellsria (Hùbner, 1789) TUM
Scarsa, in passato (fino al 1961) fu raccolta in collina dalla seconda decade di
aprile alla fine di maggio, nella prima decade di luglio e nelle prime due decadi di
settembre. Più recentemente è stata catturata a 750 m in data 23-Vil e 4-IX-94.
Località di raccolta: Bologna, T. Ravone e Osservanza (coll. Fiori); S. Luca;
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Maserno (MO) (coll. Marini; GuALeNnt, 1996).

Cyclophora qnnularía (Fabricius, 177 5) TUE
Abbastanza comune in collina e in montagna fino a 750 m, dalla seconda decade
di aprile ai primi di settembre. Località di raccolta: quasi tutte le stazioni collinari;
Savazza; Bargi; Maserno (MO) (coll. Marini; GuaLaNu, 1996).

Cyclophoru puppíllaríu (Hùbner, lll99)) TEM mac
Scarsa fino a 230 m. Località di raccolta: Bologna 15-VIII-57; S. Luca 25-IV-68
(coll. Bastia), l-XI-53, IV, V (Fronr & Gar-lssr, 1956-57); Buca della Gaibola 25-
x-87.

Cyclophora ruJícilíaría (Herrich-Schàffer, I 85 5) TUE
Non molto frequente dai primi rilievi collinari fino a 1500 m; vola dai primi di
maggio a metà giugno e dai primi di luglio ai primi di settembre. Le due genera-
zioni appaiono distinte anche morfologicamente (cfr. MezuNr & TnrNrrNr, 1986:
tav. IX, figg. 16 e 17): gli esemplari della prima generazione sono in genere più
grandi e con la linea postmediana molto marcata; nella seconda vi sono individui
con la postmediana poco evidente ed altri che presentano macchie scure nell'area
terminale dell'ala anteriore e ricordano percio la specie seguente, pur essendo
facilmente distinguibili da essa per le macchie discali bianche, non cerchiate di
bruno. A 1500 m è stata catturata (in data 5-Vm) un'unica femmina attribuibile,
per le caratteristiche morfologiche, alla generazione estiva. Località di raccolta:
Rastignano; Croara; Buca della Gaibola; Paderno; Molino di S. Ansano; la Betto-
la; Raieda; Valserena; Baita del Sole.

Cyclophoru porata (Linnaeus, l7 67) EUP.}
Scarsa fino a 300 m. Date di cattura: I e 6-V 16, 19 e 22-YII, 2z-VIil, ll-IX.
L'habitus corrisponde in genere all'esemplare raffigurato da Manrm & TnsNrrNt
(1986: tav. IX, fig. l8); una femminacafturata in data 6-V appare invece molto
simile alla fig. 269 di Curor (1917-1919). Località di raccolta: Bologna (CeNover
& Lor, 1993); S. Luca; Buca della Gaibola; Molino di S. Ansano; M. Calvo (coll.
Marini;NoetLE, 1997).

Cyclophora quercimontaria (Bastelberger, 1 897) TUE
Scarsa, è stata trovata solo nella zona dei gessi, un ampio affioramento di gessi
miocenici situato nella prima fascia collinare a sud di Bologna. Gli individui della
generazione estiva appaiono più piccoli, ma non mostrano differenze nel disegno
e nella colorazione. Località e date di raccolta: Croara2-V-86,24-VIII-89; Buca
della Gaibol a 25 -Y -8 5, 22 -V III-85 .

Cyclophora puncturia (Linnaeus, 1758) TUE
Non molto frequente fino a 870 m. In collina è stata catturala in tutto il mese di
maggio, dalla fine di giugno alla prima decade di agosto e nella prima metà di
ottobre; a 700 m in data 7-VI e nella prima metà di agosto. Gli individui della
prima generazione, pur con qualche vaÍiazione, appaiono simili all'esemplare
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raffigurato da M,a,zuNt & TnENrmr (1986: tav. IX, fig. 20); quelli della seconda
generazione sono più piccoli, presentano una colorazione lievemente diversa e
mostrano talvolta macchie scure nell'area terminale (cfr. Culor,l9l7-1919:. pl.
14, frg. 275); tuttavia, esemplari con le caratteristiche morfologiche della prima
generazione sono stati catturati anche in data 1O-VIII (a 870 m) e 10-X. Località
di raccolta: S. Luca (Fronr & GaLasst, 1956-57); Gessi; Buca della Gaibola;
Marzabotto; Molino di S. Ansano;Savazza; M. Capra;Pianaccio e Poggiolforato
(leg. et coll. Marini).

Cyclophora suppuncturia (Zeller, 1847) EUS2
Non molto frequente fino a 500 m dai primi di maggio a metà giugno e dall'inizio
di luglio ai primi di settembre. Le caratteristiche degli esemplari della prima ge-
nerazione corrispondono alla fig.277 di Cur-or (1917-1919); gli individui della
generazione estiva sono riconoscibili per le dimensioni minori e il colore più uni-
forme, meno frammisto di squame scure (cfr. MnzuNt & TnrNrrNr, 1986: tav. IX,
fig. 2l). Località di raccolta: Bologna; Rastignano; Gessi; Croara; Buca della
Gaibola; Paderno; M. Capra; la Bettola; Raieda.

Cyclophora líneuris (Hùbner, [1799]) TUE
Molto scarsa in collina, diviene comune in località più elevate, soprattutto nella
fascia del faggio, dove I'abbiamo raccolta fino a 1200 m. In collina è stata cattu-
rata il 20-V e 1124-Yl, in montagna tra la fine di giugno e la metà di agosto; a
Pianaccio in data l3-IX è stato catturato un esemplare della generazione estiva,
riconoscibile per le piccole dimensioni e la colorazione più rossiccia (f. strabonaria
Zeller,l85l). Località di raccolta: Gessi; la Bettola; Bargi; Pianaccio (leg. et coll.
Marini); Boccadirio (coll. Bertoloni; Bnnror-oNr, 1849); Madonna del Faggio;
Tresana; M. Bastione; Budiara; Prati del Piella; Madonna dell'Acero (Ftonl, 1881);
M.  Cava l lo ;M.P izzo .

Timandra comae Schmidt, 1931 (: griseata auct. nec Petersen, 1902) TUEI
Molto comune dalla pianura fino a 750 m; vola dall'ultima decade di aprile alla
fine di maggio e dalla seconda metà di giugno ai primi di ottobre. Località di
raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FanNErt, 1992); Cassa di Benni; S. Agostino
(FE); S. Giovanni in P.; tutte le stazioni collinari; Rocca Corneta; Pianaccio (leg.
et coll. Marini); Maserno (MO) (coll. Marini; GuALANot, 1996).

Scopulu corrivularíu (Kretschmar, 1862) SIE
FLAvrcNr, B.Asne & Dnpponro (2001). E, presente anche in Friuli (WncNrn, 1923).
A oriente I'areale di questa specie si estende fino a comprendere, con la ssp.
eccletica Prout, 1935, anche il Giappone, la Corea e la Cina (Vnnar-ere, 1996).

Scopula nigropanctatu (Hufnagel, 1767) ASE
Non molto frequente dalla pianura fino a 750 m; vola dalla fine di giugno alla fine
di agosto; esemplari isolati anche in data 5-V 12 e 2l-IX. Località di raccolta:
Valle Santa (FE) (co11. Marini; FRnNnrt, 1992); Cassa di Benni; Borgonuovo;
Rastignano; Gessi; Buca della Gaibola; Molino di S. Ansano;Savazza; M. Capra;
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Maserno (MO) (coll. Marini, Gualandi leg.). La citazione di BEnror-oNr (1849) per
Bologna va riferita a ldaea maritimaria (Bruand, 1846) (coll. Bertoloni).

Scopula ornata (Scopoli, 1763) PAL
Abbastanza comune dalla pianura fino a 750 m; vola dai primi di maggio alla fine
di ottobre. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Marini; FARNen, 1992);
Bologna (coll. Bastia; coll. Berloloni; Benror-oNr, 1849); Idice; Borgonuovo; S.
Luca (Froru & Gar-assr, 1956-57; CaNovel &Lo11993); Rastignano; Marzabotto;
Gessi; Croara; Paderno; Savazza; Rioveggio (Panella leg.); M. Calvo (coll. Mari-
ni; Nonrr-E, 1997); M. Capra; la Bettola; Raieda; Maserno (MO) (coll. Marini;
GuALANrr, 1996).

Scopula decorata (fDenis & Schiffermùller], I715)PAL
Molto scarsa fino a 500 m. Località e date di raccolta: T. Ravone 9-VII-56; Raieda
14-VIII-88.

Scopulu rubiginata (Hufnagel, 1767) ASEI
Abbastanza comune dalla pianura fino a 750 m, dall'inizio di maggio ai primi di
giugno e dalla fine di luglio alla fine di settembre. Località di raccolta: Valle Santa
(FE) (coll. Marini; FRnNErr, 1992); Bologna (CaNova.r & Lor, 1993; coll. Bastia);
Casalecchio di R.; Rastignano;Marzabotto; Croara, Buca della Gaibola; Paderno;
Molino di S. Ansano; M. Calvo (coll. Marini;NoenE, 199'7); M. Capra; Raieda;
Pianaccio (leg. et coll. Marini); Maserno (MO) (coll. Marini, Gualandi leg.).

Scopulu marginepunctata (Goeze, l78l) CEM
Comune fino a 500 m; vola dall'ultima decade di aprile (un esemplare precoce già
il 28-III) alla fine di maggio e dai primi di luglio alla prima decade di novembre;
esemplari isolati anche in giugno. Località di raccolta: Lavino di Mezzo; Bolo-
gna; Tolara di Sopra (coll. Marini); quasi tutte le stazioni collinari; Marzabotto; la
Bettola.

Scopula incunatu (Linnaeus, 1758) ASE
Non molto frequente in montagna, tra 860 e 1950 m di altitudine. Le date di cattu-
ra sono comprese tra il 10-VII e il 26-VIII. Località di raccolta: sopra Poggiolforato;
Rifugio Cavone; Baita del Sole; Corno alle Scale.
La citazione di From (1881), che la dice comunissima da aprile a settembre nel
piano modenese e reggiano, va imputata a un effore di determinazione: infatti
nella collezione del figlio Attilio non vi è alcun esemplare proveniente dalla pia-
nura emiliana.

Scopulu imifaria (Hùbner, ll'199D EUM4
Abbastanza comune in pianura e in collina da poco prima della metà di maggio
alla seconda decade di giugno e dalla seconda metà di agosto alla prima metà di
settembre;qualche individuo è stato catturato anche tra il3 e il 22-X.La genera-
zione primaverile è più ridotta numericamente. Località di raccolta: Valle Santa
(FE) (coll. Marini; FaRNErr, 1992); Calderara di R.; Bologna (CaNovar & Lor,
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1993; coll. Bastia); Borgonuovo; Croara; Molino di S. Ansano; M. Calvo (coll.
Marini; Noene, 1997); M. Capra; la Bettola; Raieda.

Scopala immutata (Linnaeus, 175S) ASE
comune in pianura al momento della schiusa: Selva 3-vI-34 (coll. Fiori); S.
Agostino (FE) 20-vI-89, 6-vII-89. Nella collezione Fiori vi è anche un esemplare
raccolto a S. Felice, nella pianura modenese.

S c op ulu subp u nctaría (Herrich- Schàffer, 1 847) ASE
Scarsa in località di fondovalle. Località e date di raccolta: Gessi 2-vII-85,24-
vI-86; Pontecchio 16-vI-55 (Fiori leg., coll. Istituto di Entomologia dell'univer-
sità di Piacenza); Savazza 28-YI-93.

Scopula emutariu (Hùbner, [1809]) EUR3
Abbiamo catturato un unico esemplare, in pianura. Località e data di raccolta:
Cassa di Benni l0-V-89.

Glossotrophia alba Hausmann, 1993 TIRI
FLAMrcNr, B,A.srIa & Dapponro,200l. Abbastanza comune nella zona dei gessi,
dove vola nelle prime due decadi di giugno e dalla seconda metà di luglio ai primi
di settembre.

Idueu rufariu (Hùbner, U799D CAEI '

I. rufaria è stata raccolta anche a Maserno (Mo) in data 3-IX (coll. Marini, Gualandi
leg.) .

Idaeu consanguinaría (Lederer, 1853) MEE6 tra

Iduea ochrata (Scopoli, 1763) CEM

Iduea muricata (Hufnagel, 1767) ASE

rdaea rusticala (fDenis & Schiffermùller], 177 5) (: vulpinaria Herrich-Schàffer,
18s2)  CAEl
Raccolta anche a Pianaccio, 700 m (leg. et coll. Marini).

Idaeu jilícma (Hùbner, [1799]) EUS2
Raccolta anche a la Bettola.

Idaea laevigatu (Scopoli, 1763) TEM

Idaea typìcatu (Gtenée, ! 8581) MEW

Idaea monílisfa ([Denis & Schiffermùller], 1115) TUE

Idaeu sylvestraría (Hibner, [1799]) ASE
Raccolta anche a la Bettola 440 m in data 18-VI.

' Tutte le specie del genere ldaea Treitschke, I 825 sono state trattate in modo esaustivo in un orece-
dente lavoro (Fr-nr'arcNl & Besrte, 1998). Ci limitiamo perciò a riportare solo eventuali d;ti ag-
giuntivi.
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Idaea elongaria (Rambur, 1833) TUM

Idaea obsoletaria (Rambur, 1833) CAM

Idaeu biseluta (Hufnagel, 1767) ASE
Raccolta anche in altre località, aparlire da700 m: Pianaccio e Poggiolforato, dai
primi di luglio (leg. et coll. Marini).

Idaea ínquinala (Scopoli, 1763) CEM mac

Idaea dílutaria (Hùbner, U199D EUR6
Raccolta anche a la Bettola.

Idaeafuscovenosa (Goeze, 1781) (: Acidaliu interjectaria auct. nec Boisduval,
1840) EUM

Idaea polítaria (Hùbner,ll799l) (: politata Hùbner, 1793) TUE

Idaeu seriata (Schrank, 1802) (: virgularia auct. nec tlùbner, [1799]) EUM

Idaea dimidiata (Hufnagel, 1761) OLA

Idaeu subseríceutu (Haworth, 1809) CEM
Raccolta anche a la Bettola.

Idaea ínfirmuriu (Rambur, 1833) MED

Idaea trigeminata (Haworth, 1809) TUE

Idaea emurginata (Linnaets, 1758) CAE
In Emilia la specie è presente anche nell'Appennino modenese (RarNeru, 1996).

Idsea aversata (Linnaeus, 1758) PAL
Raccolta anche a: la Bettola; Pianaccio e Poggiolforato (leg. et coll. Marini);
Castragallo (FI).

Idaeu bílínearía (Fuchs, 1889) (: rubrqria Staudinger, 1901) EUS
Raccolta anche in altre due località, fino a 700 m: la Bettola; Pianaccio (leg. et
coll. Marini).

Idaea degeneraría (Hùbner, [1799]) CEM
Raccolta anche a la Bettola.

Iduea stramínata (Borl<hausen, 1794) PAL

Iduea marìtímaría (Bruand, 1846) (: deversaria Herrich-Schàffer, 1847) ASEI
Raccolta anche a: Bologna (coll. Bertoloni); la Bettola; Pian d'Ivo (leg. et coll.
Marini).

EmmìItis pygmaearia (Hùbner, [809]) ADR
Molto scarsa dalla pianura fino a 1400 m. Date e località di raccolta: Trebbo di
Reno l4-VIII-50; Borgonuovo 22-YIII-87; la Bettola l8-VIII-99; Pavana (PT) 8-
VIII-52; dint. Lago Pratignano (MO) 22-VII-86.
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Rhodostrophia vibicaria (Clerck, 1759) ASEl
Scarsa fino a 1200 m; al di sopra degli 850 m è stata catttrata dalla seconda metà
di giugno alla seconda decade di luglio. Date e località di raccolta: Bologna 8-
VIII-45 (CnNovar & Lor, 1993); Osservanza VI (coll. Bertoloni; BnnroroNr, 1849);
Rioveggio I2-V-17 (Panella leg.); M. Capra 30-VIII-89; Poggiolforato (leg. et
coll. Marini);M.Pizzo; Bocca delle Tese.

Rhodostrophia calabra (Petagna, 1786) EUS2
Abbastanza comune in collina fino a 500 m, dalla seconda decade di giugno alla
fine di luglio. Località di raccolta: tutte le stazioni collinari; Monterenzio; M. S.
Pietro: la Bettola: M. delle Formiche.

Rhodometra sacraria (Linnaeus, 1767) SCO
Abbastanza comune dalla pianura fino a circa 1100 m; vola da circa metà luglio
alla prima decade di novembre. Località di raccolta: Valle Santa (FE) (coll. Ma-
rini; FenNErr, 1992); Calderara di R.; Bologna; quasi tutte le stazioni collinari;
Marzabotto; Grizzana (Feccrou, 1933); Cà Benassi (coll. Marini, Pontoni leg.);
Maserno (MO) (coll. Marini; Guar.aNlr, 1996); Budiara.
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